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• MISURA 4.1

• persegue l’obiettivo di: 

• migliorare l’efficienza economica aziendale;

• accrescere il valore aggiunto aziendale tramite la 
trasformazione in azienda e la vendita diretta in azienda dei 
prodotti aziendali; 

• migliorare le prestazioni ambientali aziendali con particolare 
riferimento a risparmio idrico, energetico, riduzione delle 
emissioni inquinanti, difesa del suolo dall’erosione; 

• miglioramento delle condizioni di sicurezza del lavoro; 



Con la finalità di:

•migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i 
prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le 
associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali; 

•prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi; 

• rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura; 

• rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e nell'industria alimentare; 

• favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, 
materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia. 
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A CHI SI RIVOLGE

AZIENDE AGRICOLE CONDOTTE DA  IMPRENDITORI AGRICOLI TITOLARI DI PARTITA IVA

CONDIZIONI

-PRESENTAZIONE DI UN PIANO DI SVILUPPO AZIENDALE CHE DIMOSTRI
 Sostenibilità investimenti
 Raggiungimento di un incremento delle prestazioni aziendali economiche o      
ambientali
- DIMESIONE ECONOMICA  :
14.000 € in zona montana o svantaggiata  
18.000 € in zona ordinaria 
determinata con le produzioni standard  e ottenuta a fine piano
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Descrizione UM Euro/ha
ZONA NORMALE ZONA MONT

Piante aromatiche, medicinali e 
spezie Ha 20.000 0,90 0,70

Ortaggi freschi in pieno campo Ha 10.130 1,78 1,38

Ortaggi freschi in orto industriale   Ha 16.642 1,08 0,84

Ortaggi freschi in serra Ha 38.475 0,47 0,36

Fiori e piante ornamentali in piena 
campo Ha 68.000 0,26 0,21

Fiori e piante ornamentali in serra Ha 159.502 0,11 0,09

Piante aromatiche, medicinali e 
spezie Ha 20.000 0,90 0,70

Oliveti per olive da tavola Ha 1.820 9,89 7,69

Oliveti per olive da olio Ha 2.414 7,46 5,80

Vigneti per uva da vino di qualità 
(DOP e IGP) Ha 13.295 1,35 1,05

Vigneti per uva da vino comune Ha 6.181 2,91 2,26
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COSA PREVEDE

1.acquisto (solo nel caso di ristrutturazione sostanziale e comunque se 
complessivamente meno costoso della costruzione ), costruzione, ristrutturazione di 
fabbricati, direttamente funzionali alla produzione agricola, alla trasformazione e 
vendita dei prodotti aziendali di cui al precedente punto b). Non sono ammesse a 
finanziamento le spese relative alle abitazioni a magazzini, avanserre, depositi attrezzi, 
ricoveri per macchinari e scorte, ad esclusione dei fienili, e ogni altro manufatto non 
direttamente connesso alla produzione agricola o alla trasformazione o vendita dei 
prodotti aziendali. 
2. Ristrutturazione, attraverso la riduzione del numero delle piante, l’abbassamento 
della chioma, l’eventuale ricorso a innesti o altre tecniche colturali non ordinarie, di 
vecchi oliveti, castagneti e noccioleti per ridurre i costi di produzione e favorire la 
meccanizzazione; 
3. Impianto di colture poliennali finalizzate al miglioramento fondiario quali frutteti, 
oliveti, vigneti o colture arboree o arbustive con un ciclo colturale di almeno cinque 
anni. Non sono ammissibili a finanziamento impianti di bosco compresi gli impianti di 
bosco ceduo a rotazione rapida; 



5. realizzazione di impianti idrici e irrigui, termici, elettrici a servizio delle colture e degli 
allevamenti o delle attività complementari aziendali di cui al precedente punto b); 
6. acquisto di macchinari e impianti per la protezione dell’ambiente dai sottoprodotti 
dei cicli produttivi aziendali quali: reflui, rifiuti, emissioni; 
7. acquisto di macchine e di attrezzature (compresi elaboratori elettronici) impiegate 
nella produzione agricola, zootecnica o nelle attività complementari di cui al 
precedente punto b); 
8. Investimenti finalizzati alla produzione di energia elettrica o termica da destinarsi 
esclusivamente all’utilizzo aziendale, attraverso lo sfruttamento di fonti energetiche 
rinnovabili (solare, eolico) e/o di biomasse solo derivanti da sottoprodotti e/o residui, 
di origine prevalentemente aziendale, derivanti dalla lavorazione di prodotti agricoli e 
forestali. 
9. Acquisto di terreno, solo se inserito in un complesso di investimenti finanziati con la 
medesima operazione, all’interno del quale il costo dell’acquisto di terreno non può 
superare il 10% della spesa totale ammessa a contributo nell’ambito di questa misura; 
10. Recinzioni di terreni destinati a colture agricole di elevato pregio o di terreni agricoli 
adibiti al pascolo; 



11. Investimenti immateriali connessi agli investimenti di cui ai punti precedenti quali: 
• Acquisto di software; 
• Creazione di siti internet e/o ampliamento delle loro funzionalità; 
• Acquisto di brevetti e licenze; 

Per quanto riguarda gli investimenti di cui al punto 8 (produzione di energia elettrica o 
termica), gli impianti devono essere commisurati alle esigenze energetiche, su base 
annuale, relative ai cicli produttivi agricoli dell’azienda agricola interessata 
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LA CONSISTENZA DELL’AIUTO

40% della spesa ammissibile, a cui si aggiunge un ulteriore 10% per ciascuno dei 
seguenti casi: 

• imprese condotte, al momento di presentazione della domanda di aiuto, da 
agricoltori di età non superiore a 40 anni che si sono insediati da meno di 5 anni -
conformemente alle prescrizioni di cui alla sottomisura 6.1 del presente periodo di 
programmazione o alla misura 112 del periodo di programmazione 2007-2013 - così 
come definiti all'articolo 2§1(n) del Reg. (UE) n° 1305/2013; 
• investimenti collettivi e progetti integrati; 
• investimenti in zone soggette a vincoli naturali o altri vincoli specifici di cui all’art. 
32 del regolamento (UE) n. 1305/2013; 
• investimenti sovvenzionati nell’ambito del PEI; 
• investimenti collegati a operazioni di cui agli articoli 28 e 29 del regolamento (UE) 
n. 1305/2013. 
Per quanto concerne gli investimenti connessi alla trasformazione e vendita di 
prodotti agricoli l’intensità dell’aiuto è limitata al 40%. 
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SINTESI FINALE

1

• DISPONIBILITA DEL TERRENO

• http://www.agriligurianet.it/it/impresa/politi
che-di-sviluppo/banca-della-terra.html

2

• ELABORARE UNA IDEA  DI AZIENDA 

• ACQUISIRE  COMPETENZE

3
• FARSI ACCOMPAGNARE NELLO SVILUPPO DEL 

PROGETTO 

Dove trovare un supporto:  www.cialiguria.org


